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la grande Città di Troja , & l’origine de’ Re 
(ii) Trojani, & etiam de’ Romani.

C A P .  X.

Come Dardano arrivò in Frigia , &  edificò 
la Città di Dardania , che poi fu 

la grande Troja.

D Ardano come hebbe commandamento dal 
refponfo del loro Iddio , fi pani di Fie- 

fole con Apollino maeftro, &  aftrologo del fuo 
padre, &  con Candaría lúa nepote, 5c con gran
de feguito di Tua gente , &  arrivò nelle parti 
d ’Afia , nella provincia che fi (a) chiamava 
Frigia, per lo nome di Frigio de’ difcendentidi 
Jafet, che prima ne fu habitatore, la quale pro
vincia di Frigia fi è di là dalla Grecia , pallate 
l ’Ifole <TArcipelago in terra ferma, che hoggifi 
iignoreggia per li Turchi , &  fi dice Turchia . 
In quello paefe il detto Dardano, per configlio, 
&  arte del detto Apollino cominciò a edificare, 
&  fece una Città in fu la riva del detto mare 
di Grecia, alla qiiale per lùo nome pofe nome 
Dardania , &  ciò fu 3200. anni dal comincia- 
mento del fecolo. Et così fu Dardania chiama
ta , mentre Dardano vivette, &  etiandio i figli
uoli .

C A P .  XI.

Come Dardano hebbe uno figliuolo , che hebbe 
nome Tritonió, che fu padre di Trojo, 

per lo cui nome la Città 
fu chiamata Troja.

D Ardano hebbe uno figliuolo , che hebbe 
nome Tritonio; di Tritonio nacque Tro

ie , 8c Corajo ; ma Trojo fu il piti favio &  va- 
lorofo , &  per la lira bontà fu fignore , & Re 
della Città, &dei paefe d’intorno. Et con Tan
talo Re di Grecia figliuolo che fu di-Saturno Re 
di Creti , onde facemo méntione , hebbe gran 
guerra. Et poi dopo la morte del detto Trojo, 
per la bontà &  feiuio , &  valentia , che in lui 

* era regnata, sì piacque al figliuolo & alli huo- 
mini della Città , che per lo fuo nome fempre 
la detta Città foife chiamata Troja. Et alla prin
cipale 8c m afir a porta della Città per la memo
ria di Dardano rimaneilè il nome , che havea 
prima la Città, cioè Dardania.

C A P .  XII.

( a ) De’ Re , che 'furono in Troja, ¿r come ella 
fu la prima volta diflrutta al tempo 

del Re Laumedon.

DEI fopradetto Trojo , poi che fu morto,
(b) rimafero tre figliuoli, il primo hebbe 

nome Ilion, il fecondo Anafaracco, il terzo Ga- 
nimedes. E1 ditto Ilion edificò in Troja la ma- 
ftra fortezza, & caftello reale di magnifica ope
ra , &  per lo fuo nome Ilion fu’ chiamato. Del 
ditto ilion nacque il Re Laumedon & Titone, 
che fu padre di Menone , o vero Menelao, al 
cui tempo fu dificulta Troja la prima volta per
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( h i  Re de’ Troiani & eriamdio de’ .
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(  a ) fi chiama .
N O T E  A L  C A P . X I I .

(  a ) Degli Re .
( b ) rimafono .
( c )  e fatta loro onta e villania» 8c volutogli.
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lo poifente Hercule , il quale fu figliuolo della 
Rema Bermene , figliuola del Re Laudan di 
Creti , &  con lui Jaion figliuolo d’Aniòn , 8e 
nepote del Re Pelleo di Peloponnefo, & lo Re 
Talamone di Salamina . Et ciò fu per cagione 
del detto Laumedon R e , che haveva vietato il 
porto di Troja a Hercule & Jafon, &  (c) onta 
&  villania fatta , &  volutili prendere &  ucci
dere , quando Jafon andava all’ Ifola di Coleo, 
ove era il Montone col vello dell’ oro , come 
raccontano i Poeti ; imperò che’l detto Laume
don fi tenea per ( d ) nimico de’ Greci, per ca
gione che il R e Tantalo havea morto Ganimede 
luo zio, &  figliuolo di Trojo, come (e) adde
rò facemo mentione . Et per la detta guerra— 
allhora rinovellata fu la prima deftruttione di 
Troja . Et per loro fu morto il detto Re Lau
medon , &  molta di fila gente, & deftrulfero, 
&  arfero la detta Città di Troja . Et il detto 
Re Talamone, che al detto conquifto fu molto 
valorofo, rubò & prefe Anfiona figliuola del 
detto Re Laumedon, &  menollafene in Gre
cia, &  tennela per fua femina, overo amica.

C A P .  X III .

Come il buono Re Priamo riedificò 
la Città di Troja.

APpreifo la prima detta diftruttione di Tro
ja, Priamo figliuolo del Re Laumedon, 

il quale efièndo giovane, non era allhora in 
Troja, tornò poi con ajuto d’amici, &  fece ri
fare , &  riftaurare di nuovo la detta Città di 
Troja di maggiore fito, &  grandezza & fortez
za , che non era fiata avanti. Et tutta la gente 
del paefe d’intorno vi raccolfe, &  fece habita- 
re. Sì che in picciol tempo multiplicò & creb
be , &  divenne delle maggiori, &  più polfenti 
Città del Mondo ; Che fecondo raccontano le 
hifiorie, ella girava LXX. delle noftre miglia, 
con popolo innumerabile . Quello Re Priamo 
hebbe della fua moglie Ecuba più figliuoli 8c 
figliuole; e ’1 primo hebbe nome Hettor, il 
quale fu valentiifimo Duca &  Signore di gran
de prodezza & fenno ; l’altro hebbe nome Pa
ris, &  l’altro Deiphebo, Eleno, e ’1 bon Troi- 
lo ; &  quattro figliuole , Creufa moglie che fu 
di Enea, & Caflandra, & Polifièna, &  Eliona, 
& più altri figliuoli di più altre donne , onde 
la hifioria di Troja di loro fa mentione, i qua
li tutti furono maravigliofi in prodezza d’arme. 
Et appreifo buono tempo eifendo la detta Cit
tà in grande &  poffente fiato, & il Re Pria
mo, & (a) fuoi in-grande fignoria, Paris, &  
Troilo fuoi figliuoli, &  Enea ilio nipote , &  
Polidamas , con loro compagnia (b) armato 
XX. navi, &  con quelle navicando (c) arriva
to in Grecia per vendicare la morte &  l’onta 
del Re Laumedon loro avolo, &  la deftruttio
ne di Troja, la ruberia d’Anfiona loro zia , &  
(d) arrivaro nel regno del Re Menelao fratel
lo dello Re Talamone , che havea prefo An- 
fiona; il quale Menelao havea per moglie Ele- 
na la più bella donna che allhora foife al Mon
do , la quale era ita a una fefta di facrificj in 
fu una loro Ifola ; &  veggendola Paris inconta

nente

( d ) per nimici i Greci.
( e ) manzi faremo .

N O T E  A L  C A P . X I I I .  
( a )  e figliuoli.
( b ) armarono .
( c ) arrivarono .
( d J arrivarono .
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